UN BRUTTO INCIDENTE ALL’ASILO
una storia vera

Era una bella giornata di primavera del 2005 quando tutto mi stava

andando tutto bene nel mio asilo a Viganello, finita la “lezione” alle

15:10 feci il monello per qualche ragione che non mi ricordo. Tutti gli

altri era a divertirsi nella ricreazione quando io ero incastigo

vicino alla mia maestra di nome Simona per tipo 5 min. Poi la maestra ebbe

un attimo di buontà vedendomi tutto triste e solo, allora mi disse

che potevo andare a divertirmi con gli altri però dovevo comportarmi

bene.

Andato con i miei compagni a giocare ho visto che uno dei bambini più

“popolari” dell’asilo era ha fare un gioco stupidisimo ma di solito lo

seguivo quando non avevo niente da fare ad es. in questo caso. Era con

altri bambini che praticamenti si buttavano giù dalla bruga correndo e

andavano a battere contro le finestre della palestra e andavano a

battere le mani. Allora anche io volevo aggiungermi al gruppo

e ho iniziato a ricoppiarli e all’inizio non mi successe niente, provai

un po’ di volte e non mi successe ancora niente finche l’ultima discesa

forai il vetro e lo ruppi e vidi che tutti mi quardavano dalla palestra

perché cera pieno di pezzettini di vetro ovunque e vidi

anche il mio braccio che era aperto e continuavo a sanguinare,

alcuni dei miei compagni mi portavano verso la maestra che

mi accompagno con la cuoca verso il prontosoccorso

con un taxi e arrivato li con il braccio coperto con asciugamano,

{il dottore} mi prese subito in una camera per ricucirmi il braccio. 10 min dopo

avermi ricucito il braccio i miei genitori arrivarono e erano molto

preoccupati però il dottore {ci} disse che guariva la ferita e che

dovevo mettere il gesso per 7 mesi, dopo questa brutta storia ho imparato

che devo pensare con la mia testa e di non seguire gli altri.
